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Introduzione 

 

“Anche se la finestra è la stessa, non tutti quelli che vi si affacciano vedono le stesse 

cose: la veduta dipende dallo sguardo”. A. Merini  

 

Prima di noi: Tre commissariamenti consecutivi, un unico campo sportivo in disuso, 

poche e malconce aree verdi, nessun luogo di aggregazione, attività ludico-ricreative 

quasi scomparse, scuole abbandonate a se stesse, ecc. Ruderi e ceneri fumanti. Questa 

era la Casamassima che abbiamo ereditato. Poi abbiamo coltivato un sogno e 

soprattutto abbiamo avuto la forza di crederci.  

 

Dal 2018, con la nostra coalizione, abbiamo iniziato e condiviso un bellissimo 

percorso, fianco a fianco, giorno dopo giorno, abbandonando ogni caratterizzazione 

partitica. Abbiamo focalizzato la nostra attenzione su temi e necessità locali, abbiamo 

creduto nel progetto di “civismo” e i risultati raggiunti ci hanno dato ragione. Abbiamo 

messo a disposizione della collettività le nostre competenze.  

 

Coesione e coerenza sono state le direttrici che ci hanno aiutato a superare i momenti 

difficili.  Sensibilità diverse in un’unica squadra proiettata a migliorare la nostra città, 

tutti insieme! 

 

Nei nostri cinque anni di mandato abbiamo aperto e chiuso cantieri, realizzando 

tantissime opere pubbliche. Abbiamo promosso eventi e cultura per rendere attrattiva 

Casamassima e dare linfa alle attività commerciali. Abbiamo recuperato e creato 

strutture sportive. Abbiamo realizzato spazi verdi destinati ai giovani e alle famiglie, 

senza trascurare gli animali. Nel sociale non abbiamo mai tirato la mano indietro nei 

confronti di chi ne ha avuto bisogno. Insomma, grazie a tutto ciò, Casamassima è 

cambiata assumendo un aspetto più bello e moderno.  
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Abbiamo le idee chiare su quanto è ancora possibile progettare e realizzare anche grazie 

all’esperienza acquisita in questi anni di Amministrazione. Tanti cittadini 

quotidianamente ci incoraggiano auspicando quella continuità amministrativa che per 

decenni è mancata a Casamassima. Con questo programma vogliamo provare a 

stravolgere definitivamente la nostra città, dandole un volto nuovo finalmente 

all’altezza delle aspettative e dei bisogni dei suoi cittadini. Siamo convinti che stiamo 

percorrendo #lastradagiusta. 

 

LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA 

Nel mandato 2023-2028 avremo il compito di portare a compimento alcuni progetti e 

processi iniziati nello scorso mandato, molto attesi dalla cittadinanza.  

In particolare: 

CANTIERIZZAZIONE DI TUTTE LE OPERE GIÀ FINANZIATE 

• Realizzazione Ponte ciclo-pedonale di collegamento tra il centro abitato e il 

parco commerciale, un’opera avveniristica, innovativa e moderna, attesa da diversi 

anni, che permetterà alla cittadinanza di raggiungere la zona totalmente in sicurezza; 

• Interventi SISUS (Strategia integrata di sviluppo urbano sostenibile):  

1. Rifunzionalizzazione sistema di intercettazione e smaltimento delle acque 

piovane tra Largo Fiera, via Marconi e via Don Minzoni per superare l’annoso 

problema degli allagamenti; 

2. Recupero e valorizzazione della corte interna ex Monastero S. Chiara; 

3. Riqualificazione percorsi pedonali via Marconi. 

• Riqualificazione ed efficientamento energetico del Palazzetto dello Sport con la 

sostituzione della copertura e interventi impiantistici; 

• Realizzazione di un nuovo Parco Urbano in zona “Coven Garden”, 8.000 metri 

quadri dedicati al verde, allo sport, al tempo libero, al divertimento, al relax di famiglie, 

anziani, bambini e ragazzi; 

• Riqualificazione e valorizzazione Piazza A. Moro, Corso Umberto e Corso V. 

Emanuele, intervento totale della piazza e viabilità con nuova pavimentazione, 
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marciapiedi, verde e arredo urbano; 

• Realizzazione nuovo Asilo Nido Comunale in via Conversano, che si svilupperà 

su un unico piano e sarà dotato di 3 sezioni, dai lattanti ai divezzi, in più un enorme 

spazio esterno che permetterà la realizzazione di spazi ludici e creazione di parcheggi 

• Efficientamento energetico e messa in sicurezza Scuola dell’Infanzia “Don 

Milani” con interventi impiantistici per conseguire una alta prestazione energetica 

dell’immobile e interventi di consolidamento strutturale per ripristinare i livelli di 

sicurezza richiesti dalle normative tecniche vigenti; 

• Efficientamento energetico Scuola Elementare “Marconi”; operazioni che 

consentono di restituire ai piccoli studenti un luogo più confortevole ed efficiente; 

• Recupero e restauro conservativo, valorizzazione ed efficientamento energetico 

del Palazzo Municipale; 

• Realizzazione di nuovo Canile Sanitario in collaborazione alla rete di altri 

Comuni limitrofi in territorio extra comunale; 

• Recupero, consolidamento strutturale e valorizzazione ex Monastero S. Chiara, 

porzione di immobile tra via Forno e via Farini, con questo intervento si completa la 

riqualificazione di tutto l’immobile, ciò permetterà a tutta la cittadinanza di poterne 

fruire e di goderne della bellezza storico- architettonica; 

• Realizzazione di dodici nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Popolare, per 

soddisfare l’esigenza abitativa di quelle famiglie rientranti nella graduatoria come da 

bando comunale; 

• Realizzazione di nuova Velostazione presso la Stazione FSE per favorire la 

mobilità sostenibile, attraverso l’utilizzo di biciclette e mezzi elettrici. 

 

PROGETTI FUTURI 

La “valorizzazione del territorio” è il punto chiave del nostro programma che guarda 

al futuro. I nostri obiettivi per le opere pubbliche mirano alla continuità portando avanti 

le priorità quotidiane per un paese più sostenibile e vivibile. In particolare: 

• Priorità nell’intercettazione di Fondi (europei, nazionali e regionali) per 
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migliorare, potenziare le infrastrutture e i servizi e al fine di ridurre l’utilizzo di fondi 

di Bilancio comunali; 

• Realizzazione della “Cittadella dello Sport” in Largo Fellini, tensostrutture per 

campi da tennis, pallavolo, basket, padel, pista di atletica e ciclabile, aree verdi per 

sport all’aperto e per il tempo libero per famiglie e bambini; 

• Realizzazione nuova Scuola Media D. Alighieri sede centrale, opera molto 

importante di edilizia scolastica che prevede la costruzione di una grande scuola dotata 

anche di ambienti per la refezione, laboratori, spazi per attività sportiva all’aperto, 

Auditorium e palestra (aperte anche alla comunità extrascolastica); 

• Realizzazione di un “Bosco sull’acqua”, un bosco urbano, un polmone verde a 

ridosso del centro cittadino, un grande spazio pieno di alberi, piante e verde attrezzato 

con zona picnic, nel quale poter praticare anche sport, trascorrere il tempo libero, 

rilassarsi e divertirsi all’aria aperta; 

• Prosecuzione dei lavori di rifacimento del manto stradale, tutela e gestione della 

viabilità urbana, extra urbana e rurale; 

• Realizzazione di Piste Ciclabili che colleghino i punti di maggior interesse del 

paese in assoluta sicurezza, con particolare attenzione verso l’ambiente e 

l’ecosostenibilità; 

• Piano di Recupero del Centro Storico: uno strumento urbanistico attuativo che 

permetterà di disciplinare e donare uniformità e coerenza all’immagine dell’intero 

abitato storico attraverso la riqualificazione urbanistica ed edilizia. In più, a seguito di 

uno studio stratigrafico già compiuto sui paramenti murari degli edifici storici del 

borgo, si prevederà un approfondimento specifico relativo al Piano Colore per 

concretizzare definitivamente un riconoscimento del Paese Azzurro a carattere 

internazionale; 

• Avvio delle procedure per la redazione del PEBA (Piano Abbattimento delle 

Barriere Architettoniche) in tutto il territorio e creazione di percorsi strutturati per 

persone con fragilità facilitandone la mobilità nella massima sicurezza; 

• Adozioni e Approvazioni di Piani di Lottizzazione; 
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• Avvio delle procedure di redazione del RET (Regolamento Edilizio Tipo) e del 

PUG (Piano Urbanistico Generale) mediante il coinvolgimento partecipativo e 

propositivo della cittadinanza con un confronto mirato su tutte le tematiche di sviluppo 

urbanistico del paese; 

• Ammodernamento e implementazione degli spazi pubblici, adattandoli a 

standard sostenibili, con arredo urbano che valorizza la bellezza dei luoghi e il 

benessere dei cittadini; 

• Predisposizione di uno studio idraulico per la soluzione del problema degli 

allagamenti di via Adelfia in corrispondenza del cavalcavia di via Bari e di via Pietà; 

• Manutenzione ordinaria e straordinaria del verde pubblico esistente attraverso 

l’implementazione di sistema di interventi più frequenti, migliorandone qualità e 

fruibilità; 

• Promozione degli spazi verdi in concessione diffusi su tutto il territorio cittadino; 

• Manutenzione ordinaria e straordinaria del Cimitero Comunale, realizzazione di 

nuovi loculi, di nuove urne cinerarie, realizzazione di campo di inumazione per animali 

d’affezione e ampliamento anche attraverso lo strumento di Project Financing; 

•  Analisi di fattibilità e avviamento e/o completamento dei processi di 

pedonalizzazione parziale presso gli istituti scolastici; 

• Sistemazione viabilità, costruzione di nuovo marciapiede su via P. Pasolini e 

completamento illuminazione pubblica per poter garantire sicurezza dei cittadini che 

abitualmente percorrono quel tratto di strada; 

• Avvio della progettazione e contestuale ricerca di finanziamenti per la rete 

Fogna Bianca cittadina al fine di realizzare una condotta autonoma di raccolta delle 

acque bianche (piovane). Questo ci consentirà di rispettare l’ambiente, recuperando 

l’acqua bianca per l’irrigazione delle aree verdi comunali, nonché risolverà l’annoso 

problema degli allagamenti in alcune aree del territorio; 

• Studio di fattibilità e progettazione per la realizzazione di un Teatro Comunale 

che colmi il vuoto creatosi sul territorio a seguito della perdita di due contenitori 

culturali: Cinema teatro Augusto su via Stazione (cd “Sckatapòne”) e cinema Capozzi 
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su corso Garibaldi. È intenzione dell’Amministrazione creare una struttura agile, di 

circa 300 posti a sedere, che possa accogliere eventi di natura teatrale e musicale, 

fondamentali per la crescita di una comunità; 

• A seguito della richiesta pervenuta dal Comando Provinciale dell’Arma, su 

sollecitazione del Ministero dell’Interno, si prevede l’esecuzione di un immobile 

destinato a nuova Caserma dei Carabinieri; gli spazi saranno così più adeguati e 

accoglienti e permetteranno un implemento dell’organico di servizio, utile a controllare 

e presidiare meglio il territorio; 

• Realizzazione strada di collegamento tra via Conversano e via Turi, 

nell’immediata periferia del centro abitato e del costruendo asilo nido, in modo da 

gestire il traffico veicolare in maniera più fluida; 

• Per la zona residenziale denominata “Barialto”, l’obiettivo sarà di acquisire le 

opere di urbanizzazione formalmente individuate nella convenzione di lottizzazione, 

allo scopo di riqualificare l’intero quartiere anche grazie all’utilizzo delle somme 

recuperate dalla escussione della polizza fidejussoria per un importo di circa un milione 

e cento mila euro. “Barialto” oggi si presenta in uno stato di incuria e abbandono e 

pertanto un’azione di riqualificazione è assolutamente necessaria per garantire gli 

standard adeguati al benessere dei residenti della zona.  

 

AMBIENTE 

Rispettare il territorio che ci ospita, difenderlo, conservarlo e generare nuovo valore è 

una priorità. Una necessità che ci impone attenzione, sensibilità e obiettivi precisi. 

Ci impegneremo a garantire una manutenzione delle aree verdi più assidua, puntando 

ad incrementare la piantumazione di nuovi alberi, fiori ed essenze per rendere la città 

più gradevole, decorosa e attrattiva. Altrettanto importante è stata, e sarà, l’azione 

condotta per contrastare il triste fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. Un lavoro attento 

e costante che siamo determinati a portare avanti, dotando la Polizia Locale di ulteriori 

strumenti di controllo del territorio, in aggiunta a quelli già utilizzati, come nuove 

telecamere di videosorveglianza, fototrappole e droni. Vogliamo incrementare le già 
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ampie sanzioni comminate in questi anni. La via da seguire è sempre la stessa: nessuna 

tolleranza verso chi deturpa l’ambiente che è patrimonio di tutti quanti noi. 

Parallelamente faremo azione di sensibilizzazione con il coinvolgimento delle scuole 

e delle associazioni. 

Nel rispetto dell’evoluzione della normativa in materia, avvieremo progettualità, 

incentivazioni e supporto per la realizzazione di “Comunità Energetiche”, attraverso il 

coinvolgimento di edifici privati e pubblici per la produzione, consumo e scambio di 

energia in un’ottica di autoconsumo e collaborazione, con notevole risparmio in 

bolletta e abbattimento di CO2 in atmosfera. 

 

CULTURA - ARTE – SPETTACOLO 

Dopo anni di anonimato, Casamassima è tornata ad affermarsi sulla scena culturale 

della Città Metropolitana di Bari, riguadagnando progressivamente capacità di 

espressione e centralità. 

Eventi, spettacoli e manifestazioni di carattere culturale hanno rappresentato fattori di 

sviluppo e di attrazione importanti in questi cinque anni; nonché si sono dimostrati 

strumenti indispensabili per restituire ai cittadini casamassimesi quell’identità e 

quell’orgoglio di riconoscersi come tali. Si desidera, pertanto, continuare a investire su 

quanto iniziato, implementando l’offerta culturale del paese e puntando a rendere 

riconoscibili, oltre i propri confini, luoghi, eventi ed eccellenze umane ed artistiche 

locali. 

Il percorso che si intende proseguire, per punti salienti, prevede: 

 Il coinvolgimento delle APS e degli Enti del terzo settore locali per attivare tavoli 

permanenti di co-progettazione e co-programmazione delle attività culturali e di 

intrattenimento a medio e lungo termine; 

 La riorganizzazione delle strutture e degli immobili comunali, attraverso bandi e 

convenzioni con le realtà associative più virtuose e attive, per destinarli a luoghi di 

inclusione e co-gestione; 

 La creazione di residenze d’artista presso l’ex Monastero di S. Chiara per favorire il 
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confronto e lo scambio di esperienze tra artisti locali e artisti provenienti da ogni parte 

del mondo, ma anche per dar vita a risultati tangibili da lasciare al paese, quali 

un’opera, una mostra, un progetto, un workshop o una collaborazione; 

 La riscoperta e la valorizzazione del celebre passato musicale di Casamassima 

attraverso la realizzazione di un ampio progetto che colleghi i poli culturali del paese 

(Monacelle e Officine Ufo) alle scuole - in particolare alla scuola secondaria di primo 

grado – e alle realtà associative che coltivano l’arte del canto, della lirica e degli 

strumenti musicali; 

 Il potenziamento del consolidato legame tra Casamassima e la Polonia e l’avvio del 

recente gemellaggio tra il Paese Azzurro e Chefchouen mediante l’ideazione di un 

festival di natura artistico-musicale e di sagre di prodotti tipici che vedano l'incontro 

sistematico fra queste realtà e l’intensificazione dei rapporti culturali, produttivi ed 

economici degli stessi. 

Inoltre ci si propone di: 

 Ampliare e arricchire il palinsesto di eventi estivi, potenziando i mesi di luglio e agosto, 

e inserendo, per ogni fine settimana, attività ludico-ricreative dedicate, in particolare, 

ad un target over 65 e under 18; 

 Migliorare la comunicazione legata agli eventi e agli spettacoli attraverso la nomina di 

un social media manager comunale che si occupi di gestire e dare massima diffusione 

dell’intera mole di manifestazioni patrocinate e ideate dall’Amministrazione; 

 Avviare il museo della cartapesta e i laboratori dei maestri cartapestai, presso i 

capannoni del Baricentro, per riportare in auge l’antica arte e tradizione della 

cartapestra, nonché per assicurare la produzione dei carri allegorici necessari allo 

svolgimento della Pentolaccia Casamassimese; 

 Avviare lo spazio polifunzionale presso il primo piano di via Fiorentini (ricavato da un 

bene confiscato alla mafia) per farne un luogo di incontro tra minori provenienti da 

paesi stranieri e casamassimesi, le loro famiglie e la comunità educante, basato sul 

confronto, la conoscenza e l’interscambio; 

 Attivare gli spazi per bambini ricavati al piano terra del complesso Monacelle 
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attraverso progetti mirati all’intrattenimento e alla formazione degli stessi, avvalendosi 

della collaborazione di cooperative, associazioni ed esperti; 

 Portare a conclusione l’iter relativo alla “Casa delle Associazioni” e al “Centro 

evasioni” presso l’ex casa mandamentale per farne un luogo di incontro tra i giovani e 

le realtà associative. Incentivando, in tal modo, non solo la conoscenza delle 

opportunità e del mondo associazionistico del territorio, ma anche la pratica della 

condivisione e della cittadinanza attiva; 

 Rafforzare il ruolo della Biblioteca Comunale, quale luogo privilegiato per generare 

scambi culturali anche intergenerazionali, tessere relazioni, maturare competenze e 

approfondire conoscenze personali. Si prevede di dar seguito alle progettualità già 

avviate con realtà sovracomunali, quali ad esempio il Festival del Libro Possibile, la 

Pro Loco “Curtomartino” di Acquaviva delle Fonti e il Polo Bibliotecario Terra di Bari. 

Questo per proseguire il lavoro di catalogazione del patrimonio librario acquisito e da 

acquisire; ma anche per implementare le occasioni di incontro con gli autori del 

panorama letterario nazionale e realizzare workshop e laboratori dedicati a target 

specifici con esperti del settore librario e culturale. 

Inoltre, si intende avviare, attraverso il formalizzato Patto per la Lettura, un percorso 

di gestione e progettazione dell’“Universo Biblioteca” in concerto con le librerie, le 

istituzioni scolastiche e le associazioni del territorio più indicate per fini statutari.  

 

POLITICHE DEL CENTRO STORICO, TURISMO E MARKETING 

TERRITORIALE 

Uno degli interventi che consentirà al nostro Centro Storico di cambiare radicalmente 

volto, trasformandosi in un luogo a misura d’uomo, più salubre e attrattivo per cittadini 

e visitatori è quello della ZTL. Grazie ad essa, infatti, il cuore del paese sarà finalmente 

sgombro dai veicoli in sosta: al loro posto troveranno, invece, dimora aiuole, sedie, 

tavolini e dehors delle attività ricettive che sceglieranno di insediarsi tra i suoi 

incantevoli vicoli, chiassi e sottani del nostro Paese Azzurro. 

Per andare incontro il più possibile alle esigenze degli abitanti della zona soggetta a 
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traffico limitato - e impedire che il borgo si svuoti dei suoi residenti e costelli di soli 

b&b - sarà garantito loro, gratuitamente, il posto auto lungo il circuito perimetrale 

dell’antico abitato; mentre, per agevolare lo snellimento del traffico veicolare e andare 

incontro alle esigenze delle attività e delle botteghe disposte lungo piazza Aldo Moro, 

corso Garibaldi, corso Umberto e corso Vittorio Emanuele saranno realizzate, con 

tariffe calmierate, aree di sosta a pagamento, meglio note come “strisce blu”. 

Riteniamo che un volano per lo sviluppo turistico di Casamassima sia proprio e in 

prima istanza il suo borgo antico.  

Pertanto, dopo aver gettato le basi per permettere al nostro “Paese Azzurro” di acquisire 

una propria riconoscibilità, credibilità e risonanza a livello nazionale, ci si propone di 

coltivare la strada del Gemellaggio, oltre che con la cittadina marocchina di 

Chefchoeun, con le restanti città blu del mondo: Jodhpur in India e Safed in Israele. 

L’obiettivo è quello di perseguire il processo di valorizzazione e diffusione della 

conoscenza del centro storico di Casamassima, ma anche di instaurare legami culturali 

ed economici, nonché interscambi religiosi legati al culto mariano, di portata 

internazionale, che consentano di attrarre un numero sempre crescente di visitatori, 

fedeli e imprenditori. 

Inoltre, per consentire all’infrastruttura turistica di Casamassima di muoversi su basi 

solide sarà dapprima necessario aggiornare il protocollo di intesa con Puglia 

Promozione e successivamente lavorare, di concerto con la Pro Loco locale ed esperti 

del settore, al brand “Paese Azzurro”. Si perseguirà la strada del coinvolgimento delle 

realtà locali, in particolare del Comitato del Borgo antico e degli operatori commerciali 

in esso presenti, attraverso i cosiddetti “processi partecipativi”, così da dar vita a 

progettualità “su misura” e non alterare l’essenza e la quiete del cuore del paese. 

Successivamente, ci si prefigge di dar vita a un evento annuale di punta, interamente 

allestito all’interno del borgo antico, che trasformi i suggestivi vicoli in sale espositive 

a cielo aperto e racconti al meglio le eccellenze artistiche, artigiane e gastronomiche 

della nostra terra. 

Relativamente al Borgo e al patrimonio storico-architettonico si intende sancire 
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protocolli d’intesa e convenzioni con le università del territorio (Politecnico di Bari, 

Università degli Studi di Bari, LUM) e con l’Ordine degli Architetti di Bari al fine di 

condurre studi tecnico-scientifici che producano progettualità mirate alla tutela e alla 

fruizione degli stessi beni culturali locali. 

Infine, circa le bellezze del nostro patrimonio rurale: masserie, chiesette, lame - 

capolavori che crediamo convintamente di poter valorizzare - si desidera porle a 

sistema tracciando percorsi ciclo-turistici, fisici e ideali, e incentivando così il 

cosiddetto “Turismo lento” e la destagionalizzazione dell’offerta turistica.  

 

ISTRUZIONE 

Partendo da un’analisi “swat”, eseguita annualmente in questi anni, di concerto con il 

Dipartimento Regionale degli Affari Scolastici, gli Uffici comunali, i Dirigenti 

scolastici e i rappresentanti dei genitori del nostro comune, ci si propone di avviare una 

nuova fase di programmazione sull’intero “universo scuola”, che tenga insieme 

l’edilizia, la mobilità e i programmi di offerta formativa. 

Il nostro comune ha delle carenze sull’offerta dei servizi relativi alla fascia 0-3 anni, 

anche di natura privata, e non riesce pertanto a garantire il soddisfacimento dei bisogni 

delle famiglie che vi risiedono. Obiettivo della futura amministrazione sarà dotarsi di 

questi e di efficientare quelli relativi alla fascia 3-6 anni attraverso l’apertura del primo 

asilo nido comunale di Casamassima e l’avvio di almeno due “sezioni primavera”. 

 

Si predisporrà ogni strumento idoneo a garantire il diritto allo studio investendo nei 

servizi ausiliari ad esso. E quindi al mantenimento dei livelli di copertura delle attività 

di sostegno alle famiglie: l’erogazione dei servizi di assistenza scolastica, la 

ristorazione, il servizio trasporto. In riferimento a questi ultimi, si provvederà al 

monitoraggio della loro qualità e alla loro modalità di gestione così da garantirne un 

costante miglioramento. Infine si valuterà la possibilità di estendere il servizio di 

refezione scolastica all’intero Circolo Didattico Rodari-Alighieri (includendo le classi 

della scuola secondaria di primo grado) e si investirà ulteriormente su sussidi didattici 
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dedicati agli alunni di provenienza straniera, con disturbi dell’apprendimento e 

diversamente abili. 

 

AZIONE FISCALE 

Negli ultimi decenni il sistema fiscale locale ha acquisito una rilevanza notevole per 

l'incidenza sulle tasche dei cittadini. È indispensabile quindi renderlo più equo  e meno 

vessatorio di quanto lo sia oggi. La fase dell’accertamento non deve essere automatica 

e generica, bensì deve seguire ad un’attenta valutazione soggettiva nel rispetto delle 

previsioni normative. I cittadini dovranno essere coinvolti dall’ufficio in via 

preliminare allo scopo di favorire la definizione bonaria di situazioni fiscali dubbie, 

con specifico riferimento ai dati catastali, alla titolarità dei beni tassati, alle verifiche 

sui pagamenti pregressi ecc. 

Nel contempo è necessario continuare nell’azione di contrasto all’evasione fiscale per 

raggiungere l’obiettivo di “pagare tutti per pagare meno”. Per fare ciò sarà necessario 

intensificare il controllo dalle banche dati comunali e nazionali ed avviare censimenti 

mirati per combattere l’evasione sia ai fini TARI che per tutte le altre imposte 

comunali. 

Il nostro territorio, ormai conclamato a forte vocazione commerciale, presenta una 

vasta collocazione di cartellonistica pubblicitaria non sempre dichiarata agli enti 

preposti. E’ necessario quindi, anche in questo caso, un censimento capillare di tutti i 

cartelloni pubblicitari sparsi sul territorio, al fine di regolamentare il settore e 

incamerare le imposte dovute, contrastando l’affissione selvaggia. Sarà aggiornato il 

piano generale degli impianti pubblicitari con annesse norme di riferimento. Sul sito 

del Comune sarà possibile trovare la sezione “Impianti Pubblicitari”. Le norme 

aggiornate e contenute nel nuovo piano integreranno la vigente normativa di legge, con 

particolare riferimento al codice della strada ed al relativo regolamento di attuazione. 

Circa le politiche del personale, abbiamo ottimizzato e incrementato il personale di tutti 

i servizi, con particolare riguardo al corpo di Polizia Locale e dell’ufficio tecnico. In 

futuro intendiamo proseguire detta azione di ottimizzazione e razionalizzazione delle 
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risorse, aumentando  (nei limiti consentiti dal bilancio e dalle norme in materia di 

reclutamento) le unità di personale. 

Grazie ad un approccio collaborativo instaurato tra il corpo politico e quello 

amministrativo, siamo riusciti a dare un assetto stabile all’Ente comunale.  

 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E AGRICOLTURA 

Zona PIP. Ad agosto del 2022 la giunta comunale ha adottato una delibera con la quale 

è stato approvato il partenariato pubblico – privato con il Consorzio San Rocco: un 

passo concreto verso la realizzazione della zona Pip. Nel mese di marzo 2023 è stata 

approvata la presa d’atto dello studio di fattibilità presentato dal Consorzio. Grazie a 

questi provvedimenti il Piano per gli insediamenti produttivi non è più un miraggio. 

Dal 2018 in poi tanto è il lavoro svolto per realizzare concretamente questo progetto. 

Nei prossimi 5 anni è nostra ferma intenzione proseguire su questa strada, regalando 

finalmente a Casamassima la sua zona Pip, dando anche ai proprietari i cui terreni 

insistono sull’area le risposte che attendono da decenni. Forte sarà il nostro impegno 

affinché l’obiettivo venga raggiunto al più presto con gli organi coinvolti che saranno 

continuamente seguiti e sollecitati. Nessun proprietario perderà nulla, nonostante ci sia, 

su una vasta area della zona, (circa 1/3), il vincolo paesaggistico dovuto alla presenza 

di una lama. I proprietari dei terreni vincolati potranno valorizzare i volumi derivanti 

dalle proprie estensioni, o compartecipando alla realizzazione con gli altri proprietari 

dei terreni che non hanno il vincolo, oppure vendendo il proprio appezzamento sul 

libero mercato agli imprenditori interessati. Inoltre, l’attuale Amministrazione 

Comunale, al fine di abbassare la pressione fiscale, ha ridotto di un ulteriore 30% il 

valore impositivo per il calcolo del IMU, portandolo da 22,50 a 15,75 euro al metro 

quadrato. 

 

Per incentivare il commercio locale, sarà opportuno effettuare un’analisi ed una 

valutazione di una nuova area Mercatale Coperta (strutture con pannelli fotovoltaici in 

copertura) che garantisca lo svolgimento delle attività commerciali giornaliere e km0. 
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A seguito dell’approvazione del Piano Strategico del Commercio, è volontà 

dell’Amministrazione seguire il processo di incentivazione degli insediamenti di nuove 

attività produttive che vanno dagli apparati industriali alle botteghe artigianali. 

 

Con l’avvio del Distretto Urbano del Commercio si provvederà, inoltre, a supportare 

le attività di vicinato del nostro territorio.  

 

L’amministrazione sarà attenta a recepire finanziamenti del FESR e FSE 2021-2027 

per far sì che le aziende agricole del nostro territorio diventino più competitive anche 

attraverso l’adesione ai processi di transizione ecologica e digitale; sarà incentivata la 

formazione di aggregazioni e le reti per valorizzare i prodotti agricoli locali, in primis 

il comparto cerasicolo, vinicolo e oleario, eccellenze del nostro territorio. 

Si provvederà ad incentivare ulteriormente la filiera corta “km0” per offrire 

stagionalità, qualità, e tipicità del prodotto. Tale sistema offre una domanda qualificata 

e consapevole del consumatore riducendo la distanza tra la terra e la tavola. Inoltre 

consente un contenimento dei costi di produzione e l’assenza di intermediazione poiché 

prevede un canale diretto tra il produttore e il consumatore.  

Nel programma delle iniziative svolte al sostegno agricolo locale, l’Amministrazione 

comunale continuerà a prevedere programmi di sensibilizzazione e sostegno nei 

riguardi delle aziende agricole in materia di adeguamento alle attuali norme in materia 

di sicurezza sul lavoro e rispetto all’ambiente in generale. 

 

L’amministrazione continuerà a perseguire azioni di marketing territoriale, come ad 

esempio la “Sagra del coniglio ripieno e della focaccia di patate”, finalizzate a 

promuovere e valorizzare la genuinità della produzione locale, mettendo 

contemporaneamente in risalto caratteristiche e specificità del territorio, da visitare 

anche organizzando percorsi ciclo turistici tra le vie rurali, “in giro per le masserie”, 

alle quali attribuire denominazioni originali. 
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SPORT 

Lo sport ricopre da sempre nella nostra cultura un ruolo determinante grazie alla sua 

funzione socio-educativa. Sono sempre di più i giovani che vivono una crisi d’identità 

pericolosa, capace di innescare sentimenti di insicurezza, fragilità e vulnerabilità. Ed è 

proprio in un contesto simile che lo sport, come veicolo educativo, aggregativo ed 

inclusivo, assume un ruolo centrale, poiché forma le persone prima ancora degli atleti. 

 EVENTI SPORTIVI - PROMOZIONE 

E’ volontà di questa amministrazione di proseguire a collaborare con tutte le realtà 

presenti sul territorio (associazioni sportive, enti, scuole ecc..) al fine di promuovere le 

attività e dare continuità alle manifestazioni più rilevanti, già realizzate in passato, 

quali: “la giornata nazionale dello sport”, “la fiera azzurra dello sport”, “estate sport”, 

“le olimpiadi metropolitane” e “il galà azzurro dello sport”.  

 SPAZI ASSOCIATIVI  

Oltre le iniziative su elencate, riteniamo necessario creare uno spazio idoneo per 

consentire alle associazioni di incontrarsi per pianificare e programmare le loro attività. 

Per questo abbiamo pensato di utilizzare alcuni locali dell’ex carcere mandamentale, 

istituendo in loco la “Casa delle Associazioni”. Riteniamo altresì utile istituire 

un’apposita consulta al fine di elaborare proposte programmatiche per la realizzazione 

degli eventi e manifestazioni.  

 CITTADELLA DELLO SPORT 

Altrettanto importante e determinante sarà la progettazione e realizzazione della 

“Cittadella dello Sport”, un ampio spazio polivalente con una serie di attività sportive 

(così come meglio specificato nel programma dei lavori pubblici) praticate dai nostri 

ragazzi, sia a livello amatoriale che agonistico, con l’aiuto e la partecipazione di realtà 

associative specializzate presenti sul territorio.  

 SPAZI ESISTENTI 

Il campo sportivo comunale è stato finalmente recuperato da questa amministrazione e 

restituito alla sua funzione. Attualmente sono in corso di definizione le procedure per 

sanare e rendere agibili le tribune, inibite momentaneamente all’accesso degli 
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spettatori. A conclusione di questo iter la struttura sarà completamente fruibile e ci 

impegneremo a recuperare finanziamenti pubblici per migliorare l’intera struttura con 

l’obiettivo finale di trasformare il campo di gioco da terra battuta ad erba sintetica. 

Il Palazzetto dello Sport, come già citato nella sezione lavori pubblici, è attualmente 

oggetto di importanti lavori di ristrutturazione ed efficientamento energetico. Al 

termine dei lavori sarà restituito alla cittadinanza per riprendere le attività sportive ivi 

previste. Sarà cura di questa amministrazione provvedere anche ad una continua 

manutenzione ai “campetti” dislocati sul territorio comunale. 

 

POLITICHE SOCIALI - CASAMASSIMA “BLU” E L’INCLUSIONE 

SOCIALE 

In tema di politica sociale intendiamo continuare a sviluppare il maggior livello 

possibile di benessere per i cittadini occupandoci della continua rimozione delle 

barriere strutturali e degli ostacoli che minano la coesione sociale, sostenendo tanto il 

singolo, quanto la famiglia e la comunità nel suo complesso, nessuno escluso. La 

pandemia di Covid-19 ha messo sotto pressione la rete dei servizi sociali e sanitari, ha 

fatto esplodere la domanda di prestazioni sanitarie e di interventi sociali. Quello che 

abbiamo vissuto – e che stiamo ancora vivendo – ha svelato le fragilità del welfare e, 

contemporaneamente, ha reso evidente la funzione ed il senso dello stesso, presidio di 

diritti fondamentali come la salute e garanzia del benessere collettivo della comunità. 

Il COVID ci ha fatto ricordare che la salute, e l’attività di cura ad essa correlata, non è 

solo un bene prezioso ma è, necessariamente, un bene collettivo, non più solo un diritto 

individuale. In questo senso si continuerà a lavorare con e per le persone, attraverso un 

lavoro di rete con le istituzioni, i servizi associativi e di cooperazione sociale, utile a 

favorire lo sviluppo di un sistema sociale in grado di dare risposte di prossimità, di 

accogliere bisogni legati alla quotidianità, assicurando interlocutori competenti, 

accessibili, affidabili. In tal senso si continueranno gli investimenti per la crescita di un 

sistema di protezione sociale altamente relazionato e orientato al continuo sviluppo di 

una ampia gamma di servizi sociali che, considerando la persona, dalla nascita 
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all'anzianità, possano intervenire in modo mirato ed unitario sulla qualità della vita. In 

tutti gli ambiti di intervento, l’azione programmatica della nostra squadra si fonda 

principalmente sull’ “ARTE DEL PRENDERCI CURA” dal punto di vista relazionale 

attraverso ascolto, accoglienza e analisi delle esigenze, sulla base dei bisogni dei 

cittadini con progettazione condivisa attraverso l’attivazione di incontri con enti del 

terzo settore, per meglio soddisfare i bisogni della comunità. Per poter realizzare questo 

ambizioso, ma necessario, progetto introdurremo azioni politiche, che facciano 

lavorare ancora di più insieme i vari settori del Comune tenuto conto che i 

"determinanti sociali della salute" hanno bisogno di politiche (abitative, educative, 

culturali, economiche e relazionali) che costruiscano insieme il benessere della città e 

dei cittadini. Obiettivo fondamentale è avere consapevolezza di due elementi 

fondamentali: 

- Osservazione dello stato demografico e raccolta dati del territorio 

casamassimese (n° di anziani, n° di minori e n° di disabili) tramite il coinvolgimento e 

la collaborazione di enti e settori che hanno già operato e operano nel contesto 

“Osservatorio Sociale” 

- Valutazione e monitoraggio dei risultati ottenuti dagli interventi e dai sevizi già 

attivi sul territorio 

- Potenziamento, integrazione e miglioramento dei percorsi già esistenti. Gli 

ambiti di intervento del nostro programma sono: 

- Anziani 

- Famiglia 

- Minori 

- Diversamente Abili 

- Giovani 

- Donne 

- Stranieri 

L’impegno a cui tendiamo è riuscire a promuovere comportamenti mirati a favore dei 

cittadini   per la sensibilizzazione, l'educazione e la coscientizzazione degli adulti e 
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delle famiglie su temi oggi complessi, ma anche luoghi di incontro e socializzazione, 

di costruzione di legami significativi tra le persone, veri e propri incubatori di quella 

comunità educante, che vogliamo realizzare e dalla quale non solo i bambini e le 

bambine, ma la nostra cittadinanza nel suo complesso potrebbe trarre molti vantaggi.      

Servizi alla persona anziana: 

La Terza età è ricchezza, tradizione ma anche necessità di risposta alla solitudine e 

vulnerabilità. Desideriamo creare un ambiente in cui l’anziano si senta parte attivo della 

comunità in grado sia di acquisire nuove conoscenze, sia di trasferire insegnamenti alle 

nuove generazioni, in particolare valorizzando il ruolo degli anziani giovani, ovvero di 

quelle persone in età da pensione ancora attive e in grado di prestare ancora un servizio 

alla collettività. 

• Promozione di assistenza tra anziani sostenendo tutte le persone auto-sufficienti 

disposte a mettere, parte del proprio tempo a disposizione di chi ha più bisogno. 

 

•  Coordinamento e riapertura del CAP, con sportello psico-pedagogico per 

accogliere, ascoltare e presa in carico dei bisogni e delle fragilità dell’anziano, 

attraverso offerte e progetti di ogni genere di attività creative e ricreative per il tempo 

libero, musica, teatro, sport( ETS), cultura, giochi che favoriscano relazioni e scambi 

inter generazionali e sociali, ballo, meditazione e corsi di alfabetizzazione digitale che 

consenta agli anziani attivi e autonomi l’accesso ai servizi on line comunali e vari.    

 

• Realizzazione di laboratori e percorsi formativi nelle scuole che mettano al 

“centro” gli anziani che, grazie alla propria esperienza, potranno trasmettere ai giovani 

studenti le proprie conoscenze. In tal modo la giovane comunità studentesca potrà 

conoscere le tradizioni, il dialetto e la storia del nostro paese. 

• Attivazione di uno sportello di ascolto denominato “COMUNE AMICO” atto 

a facilitare l’accesso ai servizi presenti sul territorio. 

• Servizio di assistenza domiciliare e iniziative per la socializzazione contro la 

solitudine, proponendo gruppi di narrazione di educazione reciproca e solidale. 
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• Stipula di un contratto con società specializzate in ambito di soccorso sanitario 

allo scopo di munire gli anziani che versano in stato di solitudine e privi del sostegno 

familiari di un telesoccorso, in modo tale da poter lanciare l'allert con un semplice 

“click”,  

• Realizzazione del servizio di taxi sociale, attraverso attività di volontariato o 

progetti di inserimento socio-lavorativo insistenti su fondi regionali/nazionali, 

potenziando la rete di trasporto pubblico locale al servizio delle esigenze degli anziani, 

sia tramite il ricorso al taxi, che a servizi a chiamata, agevolati. 

• Promuoveremo il “vicinato di casa” come risorsa civica, per forme di cura e di 

assistenza, che il Comune può sostenere con corsi di primo soccorso e rafforzare il 

servizio di consegna farmaci a domicilio; attivazione di patrocini per iniziative solidali 

sul territorio 

      

Servizi per i minori e per le famiglie: 

Dato il momento storico in cui ci troviamo, particolare attenzione vorremmo riservare 

alle famiglie e ai minori di età che rappresentano il nostro futuro e per questo 

richiedono una speciale responsabilità e un deciso ed indiscutibile impegno. La 

famiglia rappresenta il primo ambiente sociale in cui il soggetto si trova a vivere, 

fondata su legami affettivi forti, agenzia educativa informale, essa mira innanzitutto 

all’educazione e assume così un valore educativo centrale e diviene un luogo in cui si 

elabora e si trasmette cultura educativa. La famiglia è comunità, realtà, autenticità: tutte 

peculiarità che richiedono impegno costante e anche coraggio (da “cuore”) e coerenza 

(da “essere unito”). La famiglia dovrebbe essere la culla della cosiddetta “hug therapy”, 

terapia degli abbracci (consigliati addirittura con i peluche o gli alberi), fonte di 

benessere e memoria intima e profonda che dovrebbero accompagnare la persona per 

tutto l’arco della vita. 

La famiglia deve tornare a essere scuola di solidarietà e non di individualismo in quanto 

“formazione sociale” ai sensi dell’art. 2 della Costituzione. Anche nell’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile (Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale il 25 
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settembre 2015) si rimarca il ruolo basilare delle famiglie: “Ci impegneremo ad 

assicurare ai bambini e ai giovani un ambiente stimolante per la piena realizzazione dei 

loro diritti e la messa in pratica delle loro capacità, aiutando i nostri paesi a beneficiare 

del dividendo demografico attraverso scuole sicure, comunità coese e le famiglie”. 

  In tale contesto, i bisogni di bambini e ragazzi, sempre più emergenti e diffusi in tutte 

le diverse tipologie familiari, devono essere ascoltati, attivando iniziative di protezione 

e promozione. Insieme ad essi, risulta fondamentale riconoscere il valore delle 

famiglie, attuando tutti gli interventi di sostegno e valorizzazione in un’ottica di 

empowerment delle risorse familiari. Obiettivi trasversali ad ogni attività in tal senso, 

saranno quindi, promozione di una cittadinanza attiva e responsabilità sociale, sostegno 

alla genitorialità e interventi specifici e ad personam, con azioni personalizzate e 

rispondenti ai bisogni e alle potenzialità di ciascuno. Tra le attività: 

• offrire una specifica sede multiservizi per le famiglie C.A.P.  con sportello 

Comunale polispecialistico informativo, consulenza psicopedagogica, servizi 

integrativi (centri e spazio gioco) rilevando eventuali problematiche e attivando le 

risorse conseguenti. 

• Completare l’iter per la costituzione della “Casa delle associazioni” quale 

contenitore di attività ludiche e culturali volte all’integrazione dei giovani anche al fine 

di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica, dell’indebolimento di quei 

legami fondati su valori culturali e comunitari. 

• Creazione di un punto di riferimento per i giovani in cui incontrarsi, per 

confrontarsi, dialogare e narrare i propri bisogni: una sorta di contenitore dal quale 

attingere per poter meglio crescere e diventare cittadini responsabili, che offra momenti 

e/o uno spazio informale, ma anche servizi di orientamento, prevenzione e 

informazione per i giovani, rispondendo ai loro bisogni di aggregazione e 

socializzazione; 

• Potenziare politiche d’incentivo e di sostegno alle famiglie in particolari 

momenti di difficoltà economica, sociale e familiare attraverso servizi di assistenza 

domiciliare educativa, che siano di supporto alla rilevazione dei problema/bisogni e 
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all’individuazione, in collaborazione con la famiglia, di strategie di risoluzione degli 

stessi e miglioramento della propria condizione di vita; 

• Assicurare sportelli di sostegno alla genitorialità e mediazione familiare, aperti 

all’intera cittadinanza, favorendo anche la nascita di un “gruppo famiglia”, quindi di 

adulti consapevoli che si mettono in gioco per riflettere sui temi più importanti della 

comunità educante di oggi ed eventualmente attivare una banca del tempo in cui 

convogliare tutte le risorse umane disponibili sul nostro paese; 

• Potenziare e attuare interventi di inclusione delle diversità culturali e sociali, 

contro ogni forma di pregiudizio, discriminazione (contrasto ad ogni forma di 

Bullismo) incentivare la cittadinanza attiva attraverso percorsi di sensibilizzazione e 

rieducazione in collaborazione con le istituzioni scolastiche e le associazioni del 

territorio. 

• Attivare un consiglio comunale dei bambini e dei ragazzi coinvolgendo scuola 

e Comune, come strumento di Educazione e partecipazione ad essere cittadini futuri e 

attivi, protagonisti del proprio paese. 

• Incentivare affidi e adozioni per famiglie solidali che intendono sperimentare 

tale esperienza, creando spazi neutri di incontro, attività e informazione, in 

collaborazione con le realtà già attive sul tema nel territorio. 

7 d - Servizi per diversamente abili: 

La società odierna sta vivendo un periodo di crisi, la fiducia delle persone in un futuro 

migliore ha lasciato il posto all'insicurezza, all’incertezza e alla vulnerabilità alimentata 

dalla vacuità dei valori etici condivisi, fonte di sconcerto nei singoli, nelle famiglie, 

nelle comunità. I diversamente abili, sempre più in aumento, di contro, in questo tempo 

di crisi generalizzata, stanno vivendo un momento di noncuranza: raramente si parla 

della loro vita e dei loro diritti, presi dalle preoccupazioni economiche e politiche, 

spesso ci dimentichiamo della presenza di persone che, a causa dei loro deficit, hanno 

bisogno di aiuto e attenzioni specifiche idonee alla loro crescita umana. Ma sono 

persone che esistono, vivono e meritano un rispetto tale che deve trovare il suo 

compimento in un'attenzione tout court alla persona. 
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In questa direzione verranno attuate buone pratiche sociali: 

• Sportello pedagogico e psicologico disabilità: realizzazione di uno sportello 

comunale per indicare alle famiglie interessate i servizi attivi e disponibili, anche in 

collaborazione con la rete di volontariato presenti sul territorio 

• Promozione e sviluppo di un Centro Comunale poli specializzato, con figure 

esperte nel trattamento del disturbo dello spettro Autistico e di tutte le disabilità (BES) 

in collaborazione con le scuole, genitori. 

• Supportare l’inserimento lavorativo all’interno di cooperative sociali o 

associazioni dedicate garantendo l’inclusione e autonomia personale e sociale. 

• Continuità dei servizi di assistenza specialistica scolastica e domiciliare, al fine 

di incentivare azioni di supporto educativo extrascolastico. 

• Incentivare l’istituzione di momenti e spazi aggregativi e di socializzazione che 

mirino alla piena integrazione sociale; progettazione e attivazione di nuovi sistemi di 

comunicazione (CAA -COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA) con 

lo scopo di facilitare autonomia nell’orientamento spaziale all’interno del proprio 

paese. 

• Stipulare convenzioni mirate con le strutture sportive e i servizi locali per 

l’attività fisica e psico-motoria. 

• Servizi di trasporto per persone con disabilità fisica migliorando la mobilità dei 

soggetti con gravi menomazioni fisiche e sensoriali e facilitando autonomia personale 

per lo spostamento ed il raggiungimento dei propri servizi (scuola, palestra, luogo di 

lavoro, ecc…). 

• Gestione dei servizi di accoglienza, orientamento e presa in carica dei suddetti 

affiancando le famiglie, 

• Promozione e sensibilizzazione attraverso corsi di formazione, convegni, 

incontri in merito al tema sull’Autismo e tutte le altre disabilità. 

• Organizzare in collaborazione con le associazioni e le strutture sportive del 

territorio le “Olimpiadi” per i diversamente abili. 

• Particolarmente cura e attenzione si presterà al progetto per il “Dopo di noi”, 
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dei giovani e adulti con disabilità, affinché possano vivere una vita degna, autonoma e 

integrata, con la certezza che qualcuno, dopo, si preoccuperà di loro.  La legge cd. 

“Dopo di Noi” (n. 112/2016) offre alle famiglie delle persone disabili uno strumento 

nuovo per organizzare la cura dei figli portatori di fragilità. Il Progetto vedrà il 

coinvolgimento di tutto l’ambito territoriale attraverso i Piani di Zona e l’ASL. 

 

Servizi per giovani: 

• Promuovere incontri, forum per far sentire i giovani partecipi della vita pubblica 

del nostro paese, valorizzando il desiderio di protagonismo e partecipazione attiva, 

coinvolgendoli nelle fasi di programmazione e progettazione di iniziative culturali e 

formative; 

• Incentivare attività sportive per valorizzare le potenzialità dei nostri ragazzi. 

• Con la collaborazione di Anci Puglia, creare una “scuola di politica” per ragazzi 

under diciotto 

• Sostenere gruppi musicali, teatrali emergenti e associazioni di ballo. 

• Potenziare il Centro per l’impiego e coinvolgerlo in una rete di partenariato con 

imprese e istituzioni scolastiche e universitarie per offrire ai giovani un più ampio e 

qualificato servizio di informazione e orientamento al lavoro. 

• Supportare i giovani che intendono avviare un’attività imprenditoriale 

(Sportello Unico per le imprese, Sportello Europeo). 

 

Servizi per le donne: 

Donne vittime di abusi e violenza. 

- Supporto psicologico e reti di servizio sul territorio a livello socio-sanitario, 

anche in linea con i servizi già attivi. 

- Sensibilizzazione sul tema “Violenza di genere” attraverso incontri di 

sensibilizzazione, laboratori nelle scuole e nelle altre realtà istituzionali e no, convegni, 

corsi. 

- Informazione circa gli enti presenti sul territorio atti a favorire interventi in 
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situazione di emergenza. 

- Stipula di convenzione con avvocati esperti nel settore per forme di consulenza 

gratuita in favore delle donne vittime di violenza. 

Servizi per stranieri: 

- Promozione di integrazione e inclusione utili all’apprendimento della lingua 

italiana, cultura e tradizione attraverso hot-spot e sportelli di sostegno e 

accompagnamento, scuole serali, tirocini e stage lavorativi. 

Creazione di incontri e laboratori scolastici ed extra-scolastici di “Mediazione 

interculturale” per favorire scambi e confronti culturali, per promuovere la 

consapevolezza della cultura altra, creando un ponte di comunicazione solida. 

 

DISABILITA’ E “DOPO DI NOI” 

E’ necessario garantire un futuro sereno e far valere i diritti per tutte le persone fragili 

che vivono una condizione di disagio. Per questo motivo intendiamo realizzare un 

progetto molto importante per il proseguo della vita delle persone con disabilità grave, 

consci di una realtà chiara: “i genitori non potranno vivere per sempre”! C’è l’urgenza 

quindi di sapere come e dove vivranno le persone fragili “dopo di noi” ovvero dopo i 

genitori! Per questo sono servite le lotte di molte associazioni, soprattutto a livello 

nazionale, per ottenere la legge n. 112 del 22 giugno 2016 che disciplina e introduce 

per la prima volta nel nostro ordinamento specifiche tutele per le persone con gravi 

disabilità quando viene meno il sostegno familiare. L’obiettivo del provvedimento è 

garantire la massima autonomia e indipendenza delle persone con disabilità, 

consentendogli per esempio di continuare a vivere, anche quando i genitori anziani non 

possono più occuparsi di loro, in contesti il più possibile simili alla casa familiare, 

avviando così un processo graduale di accettazione del nuovo ambiente di vita, 

chiamato “Durante noi” in maniera da non creare traumi per la successiva mancanza 

dei genitori. Dal punto di vista legislativo e di programmazione la materia è di 

competenza esclusiva delle Regioni, tranne la definizione dei livelli essenziali che 

rimane in capo allo Stato. L’attuazione concreta degli interventi e dei servizi è invece 
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di competenza dei Comuni, organizzati a livello di Ambiti territoriali. La legge 

112/2016, su indicata, intende dare attuazione ai principi stabiliti dagli art. 2- 3- 30 – 

32 – e 38 della Costituzione Italiana, dagli art. 24 e 26 della Carta dei diritti 

fondamentale dell’Unione Europea e degli art. 3 e 19 della convenzione delle Nazioni 

Unite (ONU) sui diritti delle persone con disabilità del dicembre 2006, ratificata 

dall’Italia con legge n. 18 del 3 Marzo 2009. Vogliamo inoltre sottolineare che è stato 

pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2023 il Decreto 

Interministeriale del 21 dicembre 2022 di riparto del Fondo per l’assistenza alle 

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, è importante la progressiva 

presa in carico della persona interessata già durante l’esistenza in vita dei genitori. 

L’impegno che assumiamo è quello di coinvolgere tutte le Amministrazioni Comunali 

che compongono l’Ambito Sociale di zona al fine di aprire una interlocuzione fattiva 

con la Regione Puglia e l’A.S.L. Bari per la realizzazione di una struttura “Dopo di 

noi”. L’obiettivo sarà (anche) quello di individuare un immobile comunale da offrire 

in comodato d’uso gratuito all’A.S.L. Bari e alla Regione Puglia per l’insediamento di 

detta struttura. 

 

LE QUATTRO “C” PER CASAMASSIMA: COESIONE, COERENZA, 

COMPETENZA, CORAGGIO 

Per la nostra coalizione predisporre il programma elettorale è un impegno serio. Cinque 

anni fa avevamo sottoscritto “il Patto con Casamassima”, eravamo consapevoli delle 

difficoltà, ma altrettanto fermi nell’idea di raggiungere gli obiettivi. Tanto è stato fatto 

ed è sotto gli occhi di tutti, grazie ad una squadra coesa, coerente, competente e 

coraggiosa. In questo programma per il prossimo quinquennio, cucito sulle reali 

esigenze di Casamassima, ci sono tanti altri obiettivi ambiziosi da raggiungere per i 

quali promettiamo lo stesso impegno e senso del dovere che ci hanno visti protagonisti 

nella precedente consiliatura. 

E’ un viaggio che vogliamo continuare insieme al contributo di tutti i cittadini che ci 

porti a trasformare definitivamente la nostra città rendendoci tutti orgogliosi.  
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Nella consapevolezza delle enormi difficoltà che incontreremo siamo pronti ad 

accettare questa nuova sfida con il coraggio di sempre. 

“Fai ciò che ami, ama ciò che fai, e mantieni più di quanto hai promesso” (cit.). 


